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Disabili,bambini,giochi
Illavorodeivolontari
Ecco i progetti premiati sui
63 presentati (la Fondazione
aveva messo a disposizione
30 mila euro): 1 Centro
Salesiani di Schio con un
contro programma la
dispersione scolastica. 2
Bassani Ferrarin di Thiene
(Tempo insieme scuola). 3
Istituto comprensivo S.
Francesco d’Assisi Tezze sul
Brenta (Conosciamoci a
teatro). 4 Associazione
“Incontro tra i popoli” di
Bassano ( Ce la puoi fare). 5-
Liceo Corradini di Thiene
(Mani sporche). 6- Comune di
Valdastico ( Il solito posto) 7
Cooperativa “Meraviglie”
Barbarano ( Dire, fare,

pensare). 8 Amici del villaggio di
Rosà (Far crescere un bambino).
9 Istituto di Fara Vicentino
(Valorizzare il merito). 10
Comune di Posina ( Ci vuole un
villaggio). 11 Istituto Rodari di
Rossano Veneto (Agenzie per il
benessere). 12 Comune di
Calvene ( l’orto cibernetico). 13
Direzione didattica di Marostica
( Giochi di matematica) 14.
Istituto tecnico Silvio De Pretto
di Schio ( Cuore pensante). 15
Parrocchia di Malo ( Percorsi
formativi)

Fuori concorso riconoscimenti
a due progetti per la disabilità:
“Sport Insieme” di Piovene e la
cooperativa Easy con
“Abilmente”.

I progetti premiati

«Nonesistesolo
unavitavirtuale
vissutasu
internet.Dialogo
elavororestano
fondamentali»

Chiara Roverotto

I giovani si devono preparare
avivere inunasocietàmultiet-
nica, ad avere un lavoro flessi-
bile, adusare le tecnologie,ma
soprattutto la testa.Hanno bi-
sognodidialogarecongliadul-
ti sia mondo dell’associazioni-
smoche inquelloprofessiona-
le. Vivono in mondo virtuale,
ma devono crearne uno di pa-
rallelo basato sull’affettività,
surapportisinceri, sentitiedu-
raturi.
“I giovani e il loro futuro” era

il tema del seminario organiz-
zatodallaFondazionedicomu-
nitàqualità per lavita (tra i so-
ci l’Ulss 4, la Provincia e la Ca-
mera di Commercio) che ha
fatto sedereattornoallo stesso
tavolo,DanieleMarini,diretto-
re della Fondazione Nordest,
GianniZen, presidedell’istitu-
to tecnico industriale “Rossi,”
emons.LivioDestro,arciprete
delDuomodiThiene.
«Èimportante -hasottoline-

ato il presidente della fonda-
zione, Michele Negri - che mi-
noriegiovanisiapproprinode-
gli spazi della comunità , sap-
piano vivere bene il tempo e
non consumarlo, devono esse-
re consapevoli delle loro abili-
tà e devono imparare ad esse-
re attivi e protagonisti nei loro
Comuni, scuole equartieri».
Una raccomandazione: ma

comemetterla in atto? «I gio-
vani d’oggi si ritrovano a vive-
re con unmondodiverso lega-
toall’immigrazioneequindial-
l’integrazione-hadettoDanie-
leMarini - solonelNordest so-
no rappresentate 160 comuni-
tà straniere e 140 etnie. Aprire
le frontiere significa trovarsi
in banco con senegalesi, sik
piuttosto che con marocchini
otunisini.Enonabbiamopoli-
tiche sufficienti per far sì che
questo passaggio avvenga con
tutte le accortezzepossibili».
«Le famiglie rispettoagliAn-

niOttanta -hacontinuatoMa-
rini -hannoiniziatoadinvesti-
re sulla cultura dei figli e que-
stoè statounpassaggio fonda-
mentale. Un esempio? Lo
“sportsistem”, la zona dove si
fabbricano scarpe. In una fab-
brica su 300 dipendenti gli
operai erano 30, il resto era
composto da giovani tecnici,
addetti almarketing, ingegne-
ri, addettialla logistica. Ilmer-
cato del lavoro non è precario
bensì flessibile, purtroppo nel

nostro welfare non è stata ap-
plicata la seconda parte della
leggeBiagicheprevedeva lari-
formadegliammortizzatoriso-
ciali».
E, infine, una riflessione sul

tempo«che non è più definito
e per comunicare esistono tv,
telefonini, internet. In sostan-
za sono cambiati i nostri codi-
ci e quindi comemutano i no-
stri stili educativi nei confron-
ti delle giovani generazioni?»
A rispondere il preside del

“Rossi”,GianniZen:«Con l’ot-
timismo, con la capacità di ve-
dere il bicchiere sempre mez-
zo pieno e non il contrario. Il
mondovaaffrontato senzapa-
ura. I giovani devono avere la
capacitàdiguardarsiallospec-
chio e di chiedersi chi sono e
che cosa vogliono. E noi adulti
da talent-scout nondobbiamo
diventare talent-killer. Non
esistono ragazzi stupidi, ma
giovani con intelligenze diver-
se.Lascuolanonvapresasem-
precon“uffa”,devecreareinte-
resse,entusiamopercuibenve-
nuta la riforma. Consigli? Dal-
la responsabilità nasce anche
la libertà». «Più i ragazzi sono
responsabili delle loro scelte
scelte - aggiungeZen -piùope-
ranoperlorostessieperlastra-
da che riusciranno ad intra-
prendere. L’ufficio più impor-
tante della scuola è la coscien-
za dei giovani. Ed è su questa
chedobbiamo lavorare».
«Permolti giovanic’èsolo in-

ternet - ha detto don Livio De-
stro - ma non si può vivere
un’esistenza virtuale, la tecno-
logianonpuòsostituire lareal-
tà fatta di conoscenze, intera-
zioni. La vita sociale, l’espe-
rienzaeducativaeil lavororap-
presentano un arco unico che
nonpuò essere spezzato: biso-
gna aiutare i giovani a capire
l’unicitàdell’esistenza». f

SEMINARIO. InCameradiCommercioragazzi inprimopianograzieallaFondazionedicomunitàqualitàper lavita

«Igiovaniresponsabili
sonoquellipiùliberi»

Dasinistrai relatoriGianni Zen,Daniele Marinie MicheleNegri

GianniZen:«Gliadultida
talent-scoutnondiventino
talent-killer».Marini:«Le
famiglieinvestonoincultura»


